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Un programma 
che ha bisogno 

della giunta 
di sinistra 

Fra una ventina di giorni 
si riunirà il nuovo consiglio 
regionale eletto l'8 e il 9 
giugno. Forze e organizzazio
ni sociali smdacali e politi' 
che si SOÌIO in questi giorni 
pronunciate, e continuano a 
pronunciarsi, per il prosegui
mento di quel lavoro di ri
sanamento e rinnovamento 
che è stato avviato nella se
conda legislatura, che ha por
tato all'inizio di una svolta 
tn tutti i campi della vita 
regionale, che ha trovato ap
prezzamento e conferma nel 
voto. Le condizioni perchè ciò 
avvenga, perché già alla ria
pertura del consiglio sia da
ta alla Regione una guida si
cura e positivamente speri
mentata, fondata su una mag
gioranza democratica e di si
nistra, esistono tutte. 

Occorre, in verità, che nel
la presente complessa situa
zione dell'economia e della 
vita sociale, la Regione pos
sa esprimere appieno il suo 
ruolo e la sua autonomia, e 
quindi contribuire per la sua 
parte ad affrontare e risolve
re le grandi questioni dello 
sviluppo e dell'occupazione, 
della qualificazione e produt
tività dei servizi, della con
dizione delle masse lavora
trici, dei giovani, degli an
ziani, delle donne, di coloro 
che soffrono, di quanti cer
cano risposta alle primarie 
esigenze di giustizia, di de
mocrazia, di dignità sociale, 
di alloggio, di assistenza, di 
cultura. E' quanto la Regio
ne può fare, influendo sulle 
politiche nazionali, portando 
a nuovi livelli e a nuovi tra
guardi la linea e gli stru
menti della programmazione 
regionale, svilup2)ando e in
tensificando quella collabora
zione istituzionale e politica 
con il Comune di Roma, con 
le Province e con gli altri 
Enti Locali, che è stata uno 
dei tratti caratteristici delle 
giunte e delle maggioranze 
di sinistra. 

Ma proprio in ragione di 
ciò, ecco il primo incontro
vertibile dato, proprie per la 
natura rinnovatrice di tali 
contenuti programmatici, una 
simile opera non può essere 
proseguita se non dalle forze 
che l'hanno avviata, e cioè 
dalla coalizione democratica 
e di sinistra forviata dal PCI, 
dal PSl, dal PSDI e dal PRI. 

Dibattito 
sul governo 

regionale 
« Le giunte dopo il voto del-

1*8 giugno»: è il dibattito che 
si è svolto l'altro pomeriggio 
alla sede della Cooperativa 
Nova, sulla Tiburtina. Una 
discussione importante — che 
si è svolta, mentre sono già 
in corso le trattative nel La
zio per rinnovare la giunta. 
di sinistra — e anche «do
vuta»: alla coop Nova, ave
vano preso l'impegno di <t ri
vedersi » in assemblea dopo 
il voto. 

A discutere con 1 coopera
tori, c'erano i compagni Fa
bio Mussi, viceresponsabile 
nazionale della stampa e pro
paganda del PCI, Pino Ma-
rango. segretario regionale 
del Psi. e Massimo Serafini 
della direzione nazionale del 
Pdup. E' stato un dibattito 
franco, in cui alla polemica 
sul governo nazionale, si è 
accompagnato il richiamo di 
tutti alla necessità di conti
nuare l'esperienza della giun
ta di sinistra nel Lazio. 

Ed è contro questa prò» 
spettiva, contro questa azio
ne globale delle maggioranze 
di sinistra, che la DC ha 
portato il suo attacco, col 
dichiarato intento di rovescia
re l'azione di rinnovamento 
promossa dalla Regione: e 
con l'altrettanto dichiarato 
proposito di rovesciarla alla 
Regione per rovesciarla al 
Comune e alla Provincia di 
Roma. E' con questo disegno 
che la DC ha tentato l'8 giu
gno di ripetere i risultati del 
1979. Ed è questo disegno 
che è stato decisamente scon
fitto e respinto. In un anno, 
infatti, la DC ha perso nel 
Lazio 146.000 voti (90.000 a 
Roma) e il 2J> in percentua
le. Il PCI torna ad essere 
il primo partito a Roma. I 
quattro partiti della maggio
ranza avanzano, nel loro in
sieme, del 4JS per cento. Nel 
consiglio dispongono — an
che se non si vuol conside
rare il PdUP, che tuttavia 
è per noi forza democratica 
e di sinistra — di una mag
gioranza di 30 consiglieri con
tro 29 (DC-MSIPLI). Ecco 
il responso delle urne. Ed 
ecco i verdetti che la DC 
tenta di rovesciare, con l'ar
roganza ricattatoria degli in-
tementi nazionali dì Piccoli 
e Prandini, con l'atteggia
mento borioso e offensivo ver
so il PSDI o il PRI, con 
l'attacco mistificatorio e tra
cotante verso la giunta di 
sinistra e verso la sua pre
sidenza socialista. 

Ma è nelle facoltà e nelle 
scelte dei partiti laici di si
nistra respingere queste me' 
ne, confermare ti giudizio e 
l'impegno assunto di fronte 
all'elettorato, garantire alta 
Regione, e nello stesso tem
po al Crnnune e alla Provin
cia, non solo « una governa
bilità », ina quella globale e 
concomitante azione program
matica e politica necessaria 
a risolvere i problemi di 
Roma e del Lazio. Il PCI 
da parte sua ha già scelto. 
Noi muoviamo dall'esigenza 
prioritaria di un rigoroso pro
gramma di rinnovamento per 
una nuova e più alta fase 
della vita regionale: un pro
gramma che ha bisogno di 
una maggioranza quadripar
tita laica e di sinistra. Que
sto, e non alt~r>. è il nodo 
centrale di fronte a cui i 
poòto ogni partito. 

Su un piano dtverso, viene 
poi sollevata la questione del
la intesa istituzionale. Riba
diamo quanto da noi sem
pre affermato, e cioè che 
un'intesa fra tutte le forze 
costituzionali volta ài corret
to ed efficiente funzionamen
to delle istituzioni può e de
ve essere mantenuta. Essa 
è cosa distinta dai rapporti 
tra maggioranza ed opposi
zione. 

Fanno parte, come noto, 
della trascorsa intesa istitu
zionale precisi contenuti e as
setti riguardanti, ad esem
pio, le commissioni consilia
ri, i comitati di controllo e, 
infine, l'ufficio di presidenza 
del consiglio. Ma quanto a 
quest'ultimo aspetto, è stato 
sempre da tutti riconosiuto, 
e deve essere anche ora riaf
fermato. che non può in al
cun modo considerarsi un au
tomatico corollario dell'inte
sa l'affidamento della presi
denza del consiglio ad un de
mocratico cristiano. 

Chi pone questa pregiudi
ziale, chi — come il diretti
vo de — invoca la «conte
stualità » con le scelte di go
verno regionale, strumentaliz
za e «politicizza» l'intesa 
istituzionale per i propri fini 
di parte. Ed anche questo 
deve pesare e peserà. 

Mario Quattrucci 
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I drammatici problemi aperti in tutta la città dalla scadènza ormai incombente del blocco 

Il PCI: organizzare la lotta 
di sfrattati e sema-casa 

A colloquio con Franco Speranza - Nella capitale gli sfratti sono ventimila, 
5.632 esecutivi dal 1° luglio - L'inerzia del governo e V impegno del Comune 

Ormai ci siamo. Mancano 
solo ventiquattro ore. Doma
ni scìiie l'ultima proroga del 
blocco degli sfratti. In tutta 
Italia per migliaia e migliaia 
di persone significa, concre
tamente, il rischio di trovarsi 
da un giorno all'altro in 
mezzo a una strada. Una si
tuazione drammatica, esplo
siva. Concentrata in partico
lare nelle a-ee urbane, nelle 
grandi città. Tra queste, Ro
ma è in prima linea: gli 
sfratti esecutivi il primo lu
glio sono oltre cinquemila e 
seicento, per l'esattezza 5.632. 
Un numero enorme, al quale 
vanno aggiunti altri 14.000 
sfratti che scatteranno a ca 
vallo tra 1*80 e 1*81. 

Roma, quindi, è nell'occhio 
del ciclone. Il problema-casa 
nella capitale è « il proble
ma >> del giorno, dell'emer
genza e non solo di quella. 
E' in atto uno sforzo notevo
le da parte del Comune, ma 
pesa negativamente l'inerzia 
assoluta del governo, la sua 

irresponsabile scelta di rima
nere assente. 

Costruire subito un ampio 
fronte di lotta, una mobilita
zione generale dei lavoratori, 
dei cittadini per iar fronte 
all'emergenza, e imporre le 
scelte legislative non più rin
viabili. sono impegni pressan
ti. Innanzitutto per i comu
nisti. Ne parliamo con il 
compagno Francesco Speran
za, della segreteria della fe
derazióne, responsabile del 
dipartimento economico e 
sociale. 

Speranza lo sottolinea con 
forza. « La scadenza di do
mani, con la valanga di sfrat
ti. dimostra che la casa resta 
uno dei settori di prioritaria 
emergenza, come l'occupazio
ne. il Mezzogiorno e. a Ro
ma, le borgate. Malgrado ciò 
il governo è assente, non di
ce nulla. Il PCI, invece, lan
cia sulla casa una grande 
campagna di massa. E' già 
iniziata — ma deve svilup
parsi a pieno — una consul

tazione, nel partito e fuori. 
sul progetto di modifica della 
legge sull'equo canone. Ades
so apriamo questo dibattito 
di massa, poi a settembre ti
reremo le somme e presente
remo le proposte di modifica 
alla Camera. E' una iniziativa 
importarne che si affianca al
le proposte già presentate 
sugli sfratti. Sull'intero setto
re della casa il PCI ha un 
ventaselo articolato di indica
zioni ». 

Ricordiamole. <% Certo. Sono 
le proposte sulla legge !. i 
progetti di riforma dell'ACP 
e del risparmio-casa, il piano 
decennale. Su questa base 
abbiamo ristabilito un rap
porto di massa con la gente. 
Anche grazie alle correzioni 
portate a certe nostre impo
stazioni ». 

Allora, il problema di fon
do oggi qua! è? « Dare sboc
chi legislativi immediati alle 
attese, ai drammi di chi sa 
di finire per strada — ri
sponde Speranza —. Leggi. 

atti concreti, questo serve. 
Un obiettivo che rende indi
spensabile una mobilitazione 
estesa, forte. Non solo dei 
diretti interessati, di chi ha 
bisogno. Ma di tutti i lavora
tori, dei cittadini. E. per 
quanto ci riguarda, di tutte 
le organizzazioni del' partito. 

Insomma, sulla casa, sugli 
sfratti occorre un fronte di 
lotta e di iniziativa politica 
largo: partiti, sindacati, am
ministrazioni locali, Comune, 
Regione, associazioni di mas
sa? «Senza dubbio. E il la
voro degli enti locali va par
ticolarmente lodato, davanti 
all'inerzia governativa. C'è u-
na domanda di case, una 
domanda di lotta degli sfrat
tati alla cui testa per dargli 
sbocchi immediati e positivi 
deve mettersi il partito con 
tutta la sua forza. In rappor
to, lì dove esistono, eoa il 
SUNIA, con rUPPI. Serve u-
na mobilitazione costante, 
non episodica, fatta una volta 
soltanto. A fine d'anno, fra 

« 

Minaccia di sfratto anche per 9 famiglie di via Poerio 

AAA palazzo Vendesi, 
ma con gli inquilini» 

L'operazione affidata ad un'immobiliare - Anche 40 milioni per 
due stanze - « Ma noi non ci faremo cacciare tanto facilmente » 
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La palazzina di via Poerio dove tono iniziate le vendite frazionate 

La mazzata è arrivata ve
nerdì mattina, quando nella 
vecchia palazzina di via Poe-
rio 22, • a Monteverde Vec
chio. si sono presentati due 
distinti signori. « Vede — han
no detto con estrema corte
sia ad ognuno dei nove in
quilini — la nostra società, 
la Grimaldi, è stata incari
cata dal proprietario del pa
lazzo di vendere tutti gli ap
partamenti. Quindi le sarem
mo molto grati se volesse 
comunicarci al più presto gli 
orari nei quali è disposto a 
far visitare la sua casa ai 
possibili acquirenti ». Poche 

parole dal tono suadente, ma 
la realtà era chiarissima e 
anche cruda. Quelle case 
cambieranno padrone e i nuo
vi arrivati (va da sé), fa
ranno di tutto per entrare 
in possesso degli appartamen
ti: - una vendita frazionata 
quindi, e poi una valanga di 
sfratti. 

Gianfranco De Marco, ar
chitetto e funzionario delia 
Regione, abita nel palazzetto 
di via Poerio dal 1971. Per 
lui come per gli altri la vi
sita dei funzionari della Gri
maldi è stata una doccia 
fredda: <Chi se l'aspettava? 

— dice — Qualche tempo fa 
il proprietario di casa. Pasi
ni. aveva detto a me e agli 
altri che forse avrebbe de
ciso di vendere, ma aveva 
anche detto che i primi ad 
essere consultati saremmo 
stati noi. naturalmente pro
ponendoci anche prezzi di fa
vore. E invece niente. Lui 
se ne è stato zitto per mesi, 
ha fatto i suoi calcoli e poi 
ha affidato tutto alla Grimal
di. Ora dovremmo fare fa
gotto oppure accettare le con
dizioni imposte dalla società: 
il minimo, per un apparta
mento come il mio, di due 

stanze cioè, è 36 milioni ' e 
mezzo. E chi me li dà? ». 

Giri per le scale e i rac
conti che senti sono sempre 
gli stessi, uguali i toni. Li
dia Orsi abita qui da qua-
rant'anni, da quando, sfolla
ta in seguito ad un bombar
damento, trovò rifugio in que
sta palazzina di Monteverde 
Vecchio. E' vedova e la pen
sione che percepisce non su
pera le duecentomila lire. Pa
gare l'affitto, sulle sessanta
mila, • è già un onere non 
indifferente. Ora anche per 
lei la minaccia dello sfrat
to. « Mi dice — chiede scon
solata — dove li trovo io 36 
milioni? E se me ne vado, 
con 200 mila lire al mese do
ve vado a vivere? ». 

Ma la logica degli affari 
— quelli di Pasini, proprie
tario di altri immobili a Ro
ma, e della Grimaldi — si 
sa. non può tenere .conto di 
queste cose. U primo aspetta 
che l'affare vada ' in portò, 
la seconda'sta lavorando per
chè tutto funzioni nel miglio
re dei modi. Di locandine con 
la mappa della zona e l'in
dicazione del palazzo di via 
Poerio ne ha fatte stampare 
più di 60 mila. Ora, dicono 
i funzionari, faremo anche 
apparire le inserzioni sul gior
nale e gli acquirenti arrive
ranno. D'altra parte per uno 
< stabile in posizione panora
mica, sito in zona signorile. 
ben servita da mezzi pubbli
ci e negozi », come dice la 
locandina, la gente farà la 
fila. 

Soltanto che all'immobilia
re non hanno fatto i conti 
con la gente che in quelle 
case ancora ci abita:-impie
gati più che altro, ma enche 
due ex operai delle ferrovie 
e un carabiniere. Sulle pri
me. all'arrivo dei funzionari 
della Grimaldi e della lette
ra. gli inquilini sono rimasti 
senza parole, quasi inebetiti, 
ma adesso sembrano proprio 
decisi a non mollare tanto 
facilmente. * Se Pasini fa le 
sue mosse a sorpresa — di
cono — noi faremo le nostre. 
Tanto per cominciare ci or
ganizzeremo e poi cerchere
mo di convincere tutti i visi
tatori a non comprare. Non 
possono buttarci fuori cosi >. 

Le proposte dell'Unione per accelerare il risanamento urbanistico 

Borgate: approvare subito la variante 

*7ff 

I cittadini che abitano nel
le borgate hanno ottenuto 
grandi vittorie. L'inclusione 
di enormi pezzi di città, ri
masti sempre esclusi dai ser
vizi essenziali, nel piano re
golatore: i piani Acea per le 
reti dell'acqua e delle fogne. 
Regione Comune, a quello sco
po. e per la realizzazione di 
collettori e depuratori, hanno 
speso 526 miliardi. Anche per 
i passi avanti fatti nei cam
pi dell'edilizia scolastica, dei 
trasporti, della metanizzazio
ne. dei centri culturali si può 
esprimere soddisfazione. 

Questo bilancio così posi
tivo di quanto è stato finora 
realizzato dalle amministra
zioni di sinistra alla Regione 
e al Comune, è dell'Unione 
Borgate, che, in un documen
to. elenca i risultati ottenuti. 
« Abbiamo • cominciato bene 
— sostiene il dossier dell'Unio
ne Borgate — ma siamo solo 
all'inizio. Per poter continua
re, andare avanti nei pro
grammi già fatti, pensiamo 
che sia indispensabile rico
stituire al più presto una 
giunta regionale di sinistra. 
aperta alla collaborazione del
le forze democratiche ». 

Il documento continua, ri 
cordando, punto per punto, i 
problemi che restano da af
frontare nelle borgate, e le 
propost* per la loro soluzio

ne, avanzate dagli stessi cit
tadini. Bisogna fare di tutto 
e al più presto — chiede 
l'Unione Borgate — per il 
pieno recupero urbanistico. 
Ciò vuol dire che Comune e 
Regione devono approvare su
bito la variante al piano re
golatore generale. Questo atto 
deve essere compiuto in tem
pi brevi perchè solo cosi tutti 
coloro in possesso di un lotto 
non vincolato potranno avere 
la licenza edilizia. Potrebbe
ro inoltre riprendere i lavori 
con la concessione di una sa
natoria. in tutti i cantieri bloc
cati e perméttere di termi
nare migliaia di costruzioni. 

Il Comune — sostiene an
cora l'Unione Borgate — deve 
accogliere le 4.735 osservazio
ni presentate dalla stessa 
Untone, e sottoscritte dalle 
famiglie proprietarie di una 
costruzione o di un lotto di 
terreno. 

Il Comune le deve utiliz
zare — sempre secondo l'Unio
ne Borgate — per migliora
re la variante, e per ren
derla più aderente alla realtà 
e alle esigenze dei cittadini. 
Nel piano regolatore poi — ri
corda il documento — biso
gnerà inserire alcune zone 
che sono state escluse, come 
ad esempio La Valle, Castel-
Incela S. Paolo «» altre, quel
le costruite a ridosso delle 

borgate inserite nel PRG. 
Per la concessione delle sa

natorie — chiede l'Unione 
Borgate — tutte le pratiche 
e la presentazione di docu
menti devono essere snellite 
al massimo. Ciò faciliterà 
tutti, i cittadini interessati e 
gii stessi uffici del Comune. 
Lungaggini burocratiche de
vono essere evitate — sostie
ne l'Unione — anche per quan
to riguarda l'allaccio ai pub
blici servizi- Per ottenere 
luce e acqua, l'interessato 
dovrebbe presentare solo una 
dichiarazione autenticata da
vanti al messo comunale, per 
dire che il fabbricato è in
cluso nel piane regolatore. 
non è sotto sequestro, per 
fornire gli altri dati utili. 

Questo naturalmente, per 
quanto riguarda le abitazioni 
che saranno incluse nel PRG. 
ma — avverte il dossier — 
ce ne sono altre. 
Anche a queste, per motivi 
igienico-sanitari e di caratte
re sociale devono essere con
cessi gli allacci ai pubblici 
servizi, e in particolare la 
luce. 

Il documento continua, elen
cando accuratamente le pro
poste per migliorare e ren 
dere operativi nel modo mi
gliore gì; orientamenti già as
sunti dalla giunta comunale 
e regionale. Si conclude con 

un appunto critico all'Estate 
romana. Penile le iniziative 
culturali e ricreative sono 
quasi state tutte organizzate 
al centro e non è previsto 
quasi nulla nella periferia 
romana? 

Ecco le richieste avanzate dal PCI per fermare la valanga 
di sfratti che scattano dal primo luglio. 
O II ministro dei lavori pubblici. Compagna, si presenti 

in Parlamento, entro la prossima settimana, per discu
tere la attuale situazione esplosiva e per adottare 
le necessarie contromisure. 

Q Nessuno deve essere cacciato di casa senza aveve la 
garanzia di trovare un altro alloggio. Immediati accordi 
in tal senso siano presi fra le competenti autorità (mini
stri, prefetti, magistratura, polizia, enti locali, Comuni). 

f> E' ormai urgente la revisione immediata della legge sul
l'equo canone. Cosi come è adesso, Infatti, consente — 
grazie alla indiscriminata libertà di sfiatto — il princi
pio della sua stessa sistematica evasione e violazione. 

O II Parlamento discuta immediatamente le proposte di 
legge del PCI su risparmio casa e piano decennale. 

l'altro, si terrà a Roma la 
prima conferenza nazionale 
del PCI sulla casa. Una scel
ta politica signuicativa ». 

Con quali obiettivi, con 
quali strumenti si può porta
re avanti questa lotta? «Af
frontare l'emergenza dando 
delle risposte in grado di 
cambiare la realtà anche al 
di là dell'urgenza odierna. Le 
parole d'ordine? Innanzitutto, 
nessuno deve trovarsi sfratta
to e buttato in mezzo alla 
strada! Questo è il nostro 
primo obiettivo di lotta, già 
presente nella manifestazione 
de! 10 ottobre scorso, insieme 
a pensioni e prezzi. I punti 
di quella piattaforma (blocco 
degli sfratti, rifinanziamento 
del piano decennale, più po
teri ai Comuni, disponibilità 
di parte degli alloggi IACP e 
degli enti previdenziali) sono 
stati alcuni conseguiti, altri 
no. Oggi il problema centrale 
è come equilibrare la do
manda di case con l'offerta ». 

Il panorama è impressio

nante: il mercato è come 
« impazzito ». Solo vendite, 
niente affitti e la coabitazio
ne aumenta. 

« Proprio cosi. Secondo noi 
gli impegni principali sono 
ancora l'edilizia residenziale 
pubblica e il piano decennale. 
E gli alloggi vuoti, a Roma 
sono decine di migliaia. Uno 
spreco, un'offesa a chi ha bi
sogno. La strada da seguire 
secondo il PCI è quella del
l'obbligo a contrarre l'affitto. 
Bisogna dare ai Comuni i po
teri — in caso di forti squi
libri tra domanda e offerta e 
tempi — di obbligare a fare i 
contratti. Questa norma do-
vrebbe^scattare solo per i 
proprietari di più di sei al
loggi. I Comuni potrebbero 
con una delibera, a queste 
condizioni, imporre l'affitto e 
fare da tramite, mettere in 
contatto inquilini e proprie
tari. E' una delibera, certo. 
che andrebbe ratificata dal 
governo ». 

Vogliamo riassumere un at

timo le cifre del dramma-c 
sa a Roma. « Fra esecuti 
(5632) e futuri gli sfratti s 
no ventimila. Anche consid 
rando i mille e cinquecenl 
appartamenti che saranr 
acquistati dal Comune (legt 
25) lo squilibrio resta eno 
me. E all'emergenza si a 
giunge pure il fatto che, 
tempi non coincidono. L'ir 
pegno del Comune è moli 
apprezzabile, ma l'unico m 
do per affrontare la questi 
ne è obbligare a contrari 
l'affitto. La situazione » gr 
vissima. Duemila domane 
che chiedono alloggio al C 
mune e 800 agli enti prev 
denziali. Poi gli altri 28; 
sfrattati: 50 che trovano ur 
sistemazione presso gli en 
previdenziali, 1056 che us 
fruiscono della mobilità d 
terminata dalle assegnazioi 
IACP. Ancora. Ci sono 1 20 
alloggi costruiti dalle coop 
rative. nfine bisogna aggiu 
gere le vendite frazionate, 
Roma riguardano almer 
2500 appartamenti (noi v 
gliamo che la legge stabillsc 
il diritto di prelazione jw 
l'inquilino) ». 

Il problema, dunque, 
molto ampio, difficile. I 
battaglia non sarà semplic 
«Infatti. E' necessario rila 
dare tutto il movimento d< 
lavoratori sul problema del 
casa. Organizzare la domane! 
della gente è oggi un compii 
prioritario per l'intero pan 
to. Per questo, fra poco ri 
niremo i nostri organismi ci 
rigenti per discutere le pr 
poste del PCI sulla casa 
preparare iniziative adeguai 
di lotta ». 

dalla Festa 
de l'Unità di Bologna 

alla Festa 
de FHumanité di Parigi 

ITINERARIO: Roma/Bologna - Aosta - Djion . Parigi - Lyon - Nizza 
- Viareggio/Roma 

TRASPORTO: pullman gran turismo 
DURATA: 7 giorni 
PARTENZA: 10 settembre 

Quota individuale di partecipazione 
L 340J 

prenotazioni e dettaglio programma pressoi 

Unità Vacanze 
ROAAA: Via dei Taurini, 19 - Tel. (06)4950351 
MILANO: Viale F. Testi, 75 - Tel. (02) 6423557 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 

CRfttf BAZ4AR 
ROMA - VIA GERMANICO, 136 «£**" Metró 

DOPO IL GRANDE SUCCESSO INVERNALE 
PROPONE I NUOVI MODELLI ESTIVI DI i 

ABBIGLIAMENTO UOMO/DONNA 
TENNIS - SPORT - TEMPO LIBERO - CAMPING 

Magliette Rossignol 
Magliette polo 
Camicie donna 
Camicie uomo 
Gonne cotone 
Pantaloni tela colorati 
Pantaloni dessert 
Vestiti cotone 
Tuta bermuda 
Canottiere f i lo 
Maglietta cotone polo 
Pantaloni canapa 
Costumi uomo 
Costumi donna anni 20 
Giacca vela o moto 
Magliette f i lo uomo 
Pantaloni uomo in tela 

PER CAMPEGGIATORI: 

Pantaloni tennis 
Magliette tennis 
Tubo palle tennis 
Calzini tennis 

, Scarpe tennis 
Visiera tennis 
Racchetta interamente 
in fibra completa 
Racchetta Spaldrrrg. 
Borsa tennis 
Occhiali a specchio 
francesi 
Sacco mare 
Jeans bianchì nota casa 
Jeans americani 11 once 
Camicia Jeans 
Scarpe sport e tempo 
libero 

tenda canadese 2 posti con doppio 
telo francese L. 45.000 
Sacco letto francese L. 9.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 

2.000 
3.000 
3.500 
5.000 
5.000 
3.500 
3.000 
9.000 

12.000 
3.000 
4.500 
9.000 
4.000 
2.000 

15.000 
7.500 
7.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L 
L 

L. 
L 
L. 
L. 
L. 

7.000 
7.500 
3.500 
1.500 
7.500 
1.500 

16.500 
12.000 
6.000 

3.000 
1.500 
9.000 
9.500 
7.500 

4.000 

f Grandissima esposizione inìzio Via Aurelia M A C A L L E * 

ti 

pori CMffwstoctewitua LcmcM 
Minimo anticipo. (L 400.000 per Al 12, L 800.000 per Detta, 
L 1.000.000 per Beta). Il resto in comode rate fino a 42 mesi. 
Prenota la tua Lancia oggi, te la consegneremo prima 
delle tue vacanze. v -

CENTROMOTORIt c o n c c ^ M i M i . i n 
- * • - * - - • * • > 

e \ • 4 1 »L - A I ' ' b . - ' ^ ' 

> LANCIA © 
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